
Super  Ace  2021  anche  come
credito d’imposta
La  maggiore  appetibilità  della  Super  Ace  2021,  rispetto
all’Ace  “ordinaria”,  discende  non  soltanto  dal  ben  più
elevato  coefficiente  di  remunerazione  della  variazione  in
aumento del capitale proprio (15% contro 1,3%), ma anche dalla
possibilità di fruire dell’agevolazione, in alternativa alle
modalità “ordinarie”, nella forma di un credito di imposta che
può essere (art. 19 comma 6 del Dl. 73/2019):

utilizzato, senza limiti di importo, in compensazione ai
sensi dell’art. 17 del D.lgs. 241/97;
chiesto a rimborso;
ceduto a terzi, con facoltà di successiva cessione del
credito ad altri soggetti (in questo caso, sia il primo
che i successivi cessionari fruiscono del credito di
imposta con le stesse modalità previste per l’originario
beneficiario).

L’opzione per la fruizione della Super Ace 2021 nella forma di
credito di imposta compensabile senza limiti, rimborsabile o
cedibile,  deve  essere  esercitata  mediante  presentazione
all’Agenzia delle Entrate di apposita comunicazione.
Ai  sensi  del  comma  7  dell’art.  19  del  Dl.  73/2021,  le
modalità, i termini di presentazione e il contenuto della
comunicazione (nonché le modalità attuative per la cessione
del credito) saranno approvate con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle Entrate che dovrà essere emanato entro 30
giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del
Dl. 73/2021.

Ai sensi dell’ultimo periodo del comma 3 dell’art. 19 del Dl.
73/2021, il credito di imposta è utilizzabile già a partire
dal  giorno  successivo  a  quello  in  cui  si  verifica  un
incremento rilevante del capitale proprio, fermo restando che
deve  venire  previamente  presentata  l’apposita  comunicazione
all’Agenzia delle Entrate.
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In particolare, ferma restando la previa presentazione della
predetta comunicazione, il credito di imposta è utilizzabile a
partire dal giorno successivo:

del versamento del conferimento in denaro;
della definitiva rinuncia da parte del socio al credito
vantato  verso  la  società  (o  del  suo  utilizzo  in
compensazione  con  il  debito  da  sottoscrizione  delle
azioni o quote);
della delibera assembleare che destina a riserva, in
tutto o in parte, l’utile dell’esercizio.

Se, a causa di eventi rilevanti successivi, la variazione in
aumento  del  capitale  proprio  diviene  inferiore  di  quella
riconducibile  agli  incrementi  rilevanti  sui  quali  è  stato
calcolato  e  fruito  il  credito  di  imposta,  il  credito  di
imposta deve essere restituito in proporzione a tale minore
importo.
Ai sensi del comma 3 dell’art. 19 del Dl. 73/2021, il credito
di imposta spettante a titolo di super Ace 2021 si determina
applicando  sugli  incrementi  rilevanti,  fermo  restando
il limite massimo di 5 milioni di euro, il coefficiente di
remunerazione del 15% e le aliquote di imposta previste dagli
artt.  11  (aliquote  Irpef  progressive  per  scaglioni)  e  77
(aliquota Ires proporzionale del 24%) del Tuir.

Quanto precede implica che, nel caso di incrementi rilevanti
per 1.000.000 di euro (cfr. circ. n. 21/2015, § 2.2):

se il beneficiario è un soggetto Ires, il credito di
imposta super Ace 2021 è pari a 36.000 euro (= 1.000.000
x 15% x 24%);
se il beneficiario è un soggetto Irpef, il credito di
imposta super Ace 2021 è pari a 63.475,50 euro [= 15% x
(15.000 x 23% + 13.000 x 27% + 27.000 x 38% + 20.000 x
41% + 925.000 x 43%)].

Oltre che utilizzabile in compensazione ex art. 17 del D.lgs



241/97 senza limiti, richiedibile a rimborso e cedibile a
terzi con facoltà di ulteriori cessioni, il credito di imposta
super Ace 2021 (comma 6 dell’art. 19 del Dl. 73/2021):

non è produttivo di interessi;
non concorre alla formazione del reddito di impresa e
della  base  imponibile  Irap,  né  rileva  ai  fini  del
rapporto di cui all’art. 109 comma 5 del Tuir.

È inoltre previsto che “il credito di imposta deve essere
indicato nella dichiarazione dei redditi”.
Ai sensi del secondo periodo del comma 6 dell’art. 19 del Dl.
73/2021,  i  soggetti  che  acquistano  il  credito  di  imposta
dall’originario beneficiario della Super Ace 2021 (o che lo
acquistano da altri che sono stati a loro volta cessionari del
medesimo  e  non  originari  beneficiari  dell’agevolazione)
“rispondono  solo  per  l’eventuale  utilizzo  del  credito  di
imposta in modo irregolare o in misura maggiore al credito
ricevuto”.

Il principio è lo stesso che vale, nell’ambito dell’art. 121
del  Dl.  34/2020,  per  le  cessioni  dei  crediti  di  imposta
corrispondenti alle detrazioni “edilizie”.
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